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… 
se Dîja vôle

U côre me fé pône
ne nsacce c’agghja fé
chiange cûme e nu uagnône
e n’u pozze accundadé.

È viste accurdé a féme
pe dôje scorze de paténe
è viste mbrugghjé a sôte
pe nu môffle d’acque e lôte

ma u côre ne ngi’accorde
u côre ne lu mbrugghje
fé u ciche e a rècchja sorde
s’a vôce ne lu squagghje.

Baste, fréte, nde cchiô. Ji uèrre
ngile e sté ’nnecanne a tèrre.
Durme, mo’ durme. Pu sôle
te chiéme e facîme vôle

…se Dîja vôle!
Franco Pinto

…se Dio vuole: Il cuore mi fa pena / non 
so cosa devo fare / piange come un bam-
bino / e non lo posso accontentare. // Ho 
visto calmare la fame / con due bucce di 
patate / ho visto ingannare la sete / con 
un sorso di acqua e fango // ma il cuore 
non si accontenta / il cuore non l’inganni 
/ fa il cieco e il sordo / se la voce non lo 
scioglie. // Basta, fratello, non piangere 
più. È guerra / in cielo e stai annegando a 
terra. / Dormi, adesso dormi. Con il sole 
/ ti chiamo e salpiamo / …se Dio vuole!
(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

  

Dopo il grande successo dei “Mer-
catini di Natale a tema medie-
vale” nel Fossato del Castello, a 
dicembre scorso, Manfredonia si 
appresta ad accogliere “Le gior-
nate della storia”. Si tratta di una 
tre-giorni medievale, il 21, 22 e 
23 aprile prossimi, dedicata a rie-
vocare la fondazione della città di 
Manfredonia e allo svolgimernto 
di un Corteo storico. Ricco il pro-
gramma, dislocato in diverse zone 
della città, ma che avrà sempre 

come cuore pulsante il Fossato del 
Castello Svevo-Angioino. Gli in-
contri si apriranno il 21 aprile, con 
una dimostrazione di tiro con l’ar-
co; avremo poi una tavola rotonda 
di studiosi e storici locali presso 
l’auditorium “C. Serricchio”, con 
la presentazione del torneo del 
palio; e per concludere, una cena 
medievale con musiche e danze 
per il “Figlio dell’Aquila” presso il 
Salone Convegni e Ricevimenti “Il 
Cielo in una Stanza”. Il 22 aprile 

Tra le tante strutture che potrebbero dare 
un importante slancio alla città che dà il 
nome al golfo del Gargano c’è il tanto 
discusso porto. La portualità di Manfre-
donia è composta dal Porto Commerciale 
(Porto Vecchio), con funzione prevalen-
te di porto peschereccio e il Porto Indu-
striale (bacino Alti Fondali) oltre al Porto 
Turistico a gestione privata. La legge 89 
del 1994 istituì le prime diciotto Autorità 

portuali, alle quali con una legge ad hoc, 
nel 2003 venne aggiunta l’Autorità Por-
tuale di Manfredonia. Con decreto mini-
steriale, vennero nominati un commissa-
rio e un commissario aggiunto, in attesa 
della nomina del Presidente dell’Autorità 
Portuale (che non verrà mai nominato). 
Nel 2007, a causa delle carenze dei traffi-
ci di merci transitate nel porto di Manfre-
donia, il Ministero dei Trasporti, mise in 
discussione i requisiti minimi di legge per 
mantenere l’ente portuale a Manfredonia, 
oltre che per la mancanza di altri requi-
siti, tra i quali la mancata designazione 
degli organi di amministrazione previsti 
dalla legge. Ricorsi al TAR, appelli al 
Consiglio di Stato, favorevoli e contrari, 
energici richiami della Corte dei Conti, 
mancanza di gestione dei servizi portuali 
essenziali, guerre fratricide tra parlamen-
tari sipontini nell’aula del Parlamento, 
PD contro Forza Italia, per mantenere il 
dominio su questa Autorità super ambita. 
L’Autorità Portuale resiste fino ad oggi 
contro tutto e tutti. Appena conclusi i 

lavori per adeguare gli impianti fognari 
e stradali del porto commerciale per un 
valore di 11 milioni e mezzo. Cambia la 
legge che regolamenta l’organizzazione 
portuale italiana. Nascono quindici Au-
torità di Sistema Portuali alle quali viene 
affidato un ruolo strategico di indirizzo, 
programmazione e coordinamento del 
sistema dei porti della propria area e fun-
zioni di attrazione degli investimenti sui 
diversi scali e di raccordo delle ammini-
strazioni pubbliche. Le Autorità di Siste-
ma Portuale avranno al loro interno due 
sportelli unici. Manfredonia in qualità di 
Autorità portuale, assieme a Bari e Brin-
disi e con i porti di Barletta e Monopoli 
rientra nell’Autorità Portuale di Sistema 
del Mare Adriatico Meridionale. Appena 

nominato il Presidente, il barese Ugo Pa-
troni Griffi, nominato dal Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, d’intesa 
con il Presidente della Regione Puglia. 
L’organico della nuova Autorità portua-
le è composta oltre che dal Presidente, 
dal Comitato di Gestione (composto da 
quattro membri) e dal collegio dei revi-
sori dei conti. A Manfredonia spetterà un 
membro che sarà designato dal nostro 
primo cittadino. Una storia all’italiana, 
una storia come tante altre che abbiamo 
raccontato in questi anni. Tanti buoni 
propositi e tanti investimenti che dovreb-
bero portare benessere collettivo, ma alla 
fine così non è. Il mondo della pesca del 
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Contro chi tace non c’è castigo né

- Assistenza domiciliare continuata e programmata ad anziani e 
disabili

- Doposcuola e Baby-sitter per minori
- Cura e igiene di case, studi privati, attività commerciali e 
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presso l’accampamento nel fossato del Ca-
stello saranno avviate le attività medievali, 
tra cui un torneo e vari giochi per bambi-
ni, mentre nel pomeriggio sfilerà lungo le 
vie del centro il Corteo storico, con oltre 
duecentocinquanta figuranti. A concludere 
la giornata una rappresentazione teatrale a 
cura di Vittorio Tricarico. Il 23 sarà la vol-
ta dei giochi medievali, con un torneo che 
prevede diverse prove di combattimento e, 
in serata, la rappresentazione di una sce-
na storica, la “Consegna del Decreto della 
Fondazione, AD 1263, 23 Aprile” sempre a 
cura di Vittorio Tricarico. Durante le serate 
del 22 e 23 aprile, a partire dalle 21.00, si 
potrà seguire un percorso enogastronomico 

di ispirazione medievale. Nato da un’idea 
di Francesco e Antonio Barbone e inserito 
nel progetto del “Palio delle Contrade delle 
Torri Re Manfredi”, l’evento si avvale di 
molteplici collaborazioni: l’istituto com-
prensivo “Don Milani 1 + San Lorenzo 
Maiorano”, l’Associazione “Teatro della 
polvere”, l’Associazione storico-culturale 
“Imperiale Friderici II”, l’Associazione 
“Insieme per...” e l’Associazione naziona-
le carabinieri, che si occuperà del servizio 

d’ordine. Un evento di forte impatto, che 
ha il sostegno dell’Agenzia del Turismo, e 
che vuole arricchire l’offerta di un territo-
rio dalle alte potenzialità turistiche come il 
nostro Gargano, e attrarre flussi di visitato-
ri sempre più numerosi.

Mariantonietta Di Sabato

Le notizie calde scaldano e intrattengono in 
inverno, ma passano inosservate ai primi rag-
gi di sole. Tuttavia alcune meritano più con-
siderazione “affinché si sappia”. Il Magistrato 
Istruttore della Corte dei Conti, attraverso le 
sue osservazioni sui rendiconti del quadriennio 
2011-2014, ha mostrato preoccupanti perples-
sità circa la situazione finanziaria del Comune 
di Manfredonia. Il dissesto non è un’ipotesi ir-
realistica se, citando il documento, “Sembrano 
(…) ricorrere nella fattispecie gli estremi” che 
potrebbero dare il via alla procedura di sciogli-
mento del Consiglio Comunale. Parliamo per 
ipotesi perché questo è uno dei due possibili 
scenari; l’altro prevede che il Comune riesca 
a fornire risposte valide ai quesiti posti e sia 
indirizzata verso l’adozione di politiche cor-
rettive volte al risanamento del debito. Meglio 
arrivarci preparati e coscienti, quindi. Tra qual-
che giorno, infatti, è attesa la pronuncia della 
stessa Corte, ma il quadro è complesso. Nella 
corrispondenza tra la Corte e il nostro Comu-
ne, sono molte le ombre circa la gestione della 
cosa pubblica e alle domande poste dai ma-
gistrati sono state date finora risposte a volte 
incomplete, altre incongruenti con le banche 
dati istituzionali. Nel dettaglio, parliamo d’ir-
regolarità come approvazioni di rendiconto 
tardive e ingiustificate, soprattutto quelle del 
biennio 2011 e 2012, circostanza che portò la 
Prefettura di Foggia ad avviare la procedura di 
scioglimento del Consiglio comunale già due 
volte (prima delle amministrative 2015 e subi-
to dopo le stesse elezioni). Procedura che, per 
motivi ancora da chiarire, non arrivò mai all’e-
secuzione. Tra le altre problematiche, quelle 
economico/amministrative. Dalle 30 pagine re-
datte dal Magistrato Istruttore emergono squi-
libri relativi alla parte corrente del bilancio, 
“dovuti probabilmente a una scarsa attività di 
programmazione e previsione in sede di predi-
sposizione del bilancio di previsione e all’as-
senza di misure di riequilibrio”. Anche alcuni 
mutui per opere pubbliche mai realizzate che 
continuano a far lievitare gli interessi passivi 
(il costo dei soldi presi in prestito) creando 
un circolo improduttivo d’indebitamento. Le 
spiegazioni fornite dal Comune a riguardo non 
bastano a giustificare né la mancata realizza-
zione, né la mancata devoluzione ad altra ope-
ra dei finanziamenti ottenuti. Ancora più grave 
quando a tutto il resto, il Magistrato somma la 
propensione dell’amministrazione a contrarre 
debito. A riguardo, basti citare la costanza con 

la quale si fa uso all’anticipazione di cassa dal 
lontano 2008 (senza rimborsarla), nonostante 
lo strumento - peraltro portatore d’interessi 
passivi altissimi - fu pensato per ricorrervi in 
situazioni eccezionali. Una gestione deficitaria 
dell’indebitamento che “potrebbe configurare 
danno erariale”. Ancora condizionale, perché 
potrebbe arrivare il contraddittorio. Ciò che è 
chiaro, però, è che nelle casse comunali manca 
liquidità, ciò potrebbe derivare da un elevato 
indebitamento e da un’attività di riscossione 
da molti anni insufficiente che pone il nostro 
comune ad una situazione “molto vicina all’in-
solvenza”. A conferma che i problemi sono 
come i rotoli di carta, un neo correlato alla ge-
stione dell’attività di riscossione è il rapporto 
tra l’ente Gestione Tributi S.p.a, i predecessori 
(la Gema) e il nostro Comune concessionario, 
rapporti sui quali l’Organo di revisione non ha 
potuto vigilare adeguatamente per attestarne la 
regolarità. Poi ci sono i “soliti” problemi di cui 

parliamo per distinguerci da chi fa propaganda 
per una fazione o l’altra. I “soliti” problemi che 
bisognerebbe analizzare, sui quali dovremmo 
sapere tutto per discuterne insieme nella buona 
e nella cattiva sorte. Per questi motivi, nono-
stante il Magistrato abbia messo nero su bianco 
la sua propensione a sollecitare il Comune a 
redigere piani di sanamento volti fortemente 
alle riscossioni “specie di natura tributaria” e 
all’azzeramento complessivo dei debiti di cas-
sa esistenti, il nostro augurio è per un lieto fine. 
Il nostro augurio, paradossalmente, è che la 
Corte si stia sbagliando e sia tutto a posto (un 
sogno il nostro), perché è sicuramente meglio 
sentirsi un gufo su un albero sano piuttosto che 
vedersi togliere il nido dopo aver sperato e cre-
duto che un giorno sarebbe prosperato. In me-
rito alle responsabilità politiche, sarebbe ora 
che se dissesto c’è stato per il sistema paese, 
è bene che s’individuino anche i responsabili e 
che paghino, anche loro per la mala gestione e 
non sempre e solo noi.

Antonio Raffaele La Forgia

Comune di Manfredonia: torneranno prima 
i conti o la Corte dei Conti? golfo sipontino ha nuove infrastrutture, 

a breve partiranno i bandi per la gestio-
ne dei servizi portuali, di pulizia, di di-
sinquinamento, di rifornimento idrico. 
Nel frattempo iI comparto pesca per-
de pezzi e con grande difficoltà vede 
ad un sistema sinergico e, parlando di 
infrastrutture a servizio della pesca, il 
mercato ittico vive una nuova fase di 
riorganizzazione a seguito del fallito 
progetto di gestione ASE. Abbiamo tut-
to ma manca qualcosa, forse “solo” la 
voglia e la cultura di fare sistema. Sul 
fronte trasporto merci e navi passeggeri 
dobbiamo costatare il grave stato di ab-
bandono del porto alti fondali, in preca-

rie condizioni strutturali e forse per nul-
la a norma. Porto che avrebbe bisogno 
di almeno 60 milioni di euro per essere 
ristrutturato così come le aree portuali 
segnate e invase da attività commercia-
li e di abitazioni civili e turistiche che 
hanno snaturato la sua originale desti-
nazione. Sembra che chi si sveglia per 
primo fa quel che ritiene più “opportu-

no”, forse solo per se stesso. E i nastri 
trasportatori giacciono là, inutilizzati, a 
testimoniare l’impunità di chi li ha vo-
luti far realizzare pur non essendoci più 
una reale necessità industriale. La nuo-
va organizzazione portuale dovrà cer-
care di sviluppare la strategia di Area 
Logistica Integrata, definendo delle 
strategie comuni alle aree portuali, cer-
cando di attingere le risorse disponibi-
li, sistemare le aree portuali, dragaggi, 
piani di sviluppo di marketing. Facendo 
così in modo che ogni porto dell’autori-
tà di Sistema non produca concorrenza 
interna ma specializzazioni nei servizi 
da fornire a favore del traffico merci e 
turistico e per fare il modo che Manfre-
donia diventi, finalmente, il Porto della 
Capitanata, ruolo che le spetta per dirit-
to naturale. Vedremo cosa sarà capace 
di fare la politica regionale e comunale 
visto che, purtroppo, tutto, anche i no-
stri destini, sono nelle loro mani. Che 
Dio ci assista.

Raffaele di Sabato

Consiglio Comunale Manfredonia - Foto di Lorenzo Tagliamonte
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risposta. (Miguel de Cervantes)

Piazza d’Uomo
Nel paese di Liggiù

Nel ridente paese di Liggiù, affacciato sul 
mar Adriatico, qualche giorno fa durante un 
consiglio comunale è successo il finimondo. 
Il consigliere Lo Turre, fino ad allora par-
te della maggioranza, ha deciso di passare 
all’opposizione. Con grande ars retorica il 
consigliere ha denunciato i limiti dall’azio-
ne di governo del primo cittadino Piccardi e 
il suo individuare collaboratori ed assessori 
in base a principi non proprio meritocratici. 
Pratica questa esemplificata a suo dire nella 
nomina ad assessore all’ambiente dell’avv. 
Sturace la quale ha il peccato originale di 
essere moglie di De Marco. Lo stesso De 
Marco che fino a non molto tempo fa faceva 
parte dello stesso gruppo consigliare di Lo 
Turre. A questo punto della seduta il pubbli-
co a casa (il tutto era ripreso perché in diretta 
streaming; ah quanto sono lontani i giorni in 
cui queste pratiche in quanto ignote ai più 
rientravano negli arcana imperii, nella segre-
tezza del governare!) diviso fra chi, d’accor-
do con Lo Turre, non ama la concentrazione 
di potere nelle mani di pochi e chi sostiene 
che l’avv. Sturace, da sempre attenta alle te-
matiche dell’ambiente, agirà nel nome e a fa-
vore della comunità, rimane sconvolto da un 
colpo di scena. Il sindaco Piccardi, in barba 
alla deontologia del buon politico, rivela un 
arcanum imperii, un segreto: il consigliere 
Lo Turre, da lui contattato, era sì d’accordo 
alla nomina di Sturace ma in qualità di as-
sessore ai servizi sociali. E questo perché Lo 
Turre, come alluso dal sindaco, legato ad una 
cooperativa operante nel mondo dei servizi 

sociali, avrebbe tratto vantaggio da una de-
signazione in questa direzione. Il problema 
venuto alla luce non è di poco conto. È lecito 
per tutti ambire o assumere cariche politiche 
ma è pur vero che occorre evitare conflitti di 
interesse. Se come purtroppo spesso accade 
a Liggiù, personalità politiche, grandi o pic-
cole, in virtù della loro posizione economica 
e nella ricerca di un proprio tornaconto indi-
rizzano il governare in un certo modo; se altri 
ricattano, dall’alto di una qualsivoglia carica 
nel sociale, gli elettori per poter accedere o 
perpetuare la loro presenza nel mondo politi-
co, non solo si corre il rischio di ridimensio-
nare la nobiltà del “passaggio del Rubicone” 
di Lo Turre ma probabilmente si è dinanzi 
ad una situazione degenerata. Il buon gover-
nante, il buon consigliere anche, dovrebbe 
sempre ricordare che il potere politico in de-
mocrazia si esercita in vista del bene comune 
e non del bene personale. Come sosteneva 
Locke, il potere politico è tale perché si basa 
sul consenso e non come spesso avviene sul 
diritto di punire o premiare i cittadini, tratta-
ti come figli, in base al loro comportamento 
elettorale. Il problema però non è dato dal 
vivere in una democrazia rappresentativa. 
A Roma o ad Atene, patrie della democrazia 
diretta, si ebbe un potere dispotico e patriar-
cale con una cultura del singolo visto come 
suddito, speranzoso di trarre vantaggi dal 
sistema politico, e non come partecipante. 
Brutte cose accadono dunque a Liggiù ma 
forse anche da noi, quaggiù, a Manfredonia.

Domenico Antonio Capone 
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Domenica 23 apri-
le alle ore 20.00,00, 
nell’Abbazia di San 
Leonardo si esibirà il 
coro Polifonico “Te 
Deum Laudamus” di 
San Marco in Lamis, 
diretto dal M° Anto-
nio Claudio Bonfitto. 
Il coro nasce come se-
zione polifonica del 
coro di musica grego-
riana del Santuario di 
San Matteo, ma ha già 
all’attivo diversi con-
certi e collaborazioni 
con orchestre da came-
ra e di fiati e nel 2011 
ha ricevuto il riconoscimento di “Gruppo 
di tradizione di Interesse Nazionale” in 
occasione del 150° dell’Unità d’Italia. Il 
coro svolge attività di animazione litur-
gica periodica nel Santuario di San Mat-
teo, ma si è esibito anche in numerose 

chiese di varie città ita-
liane. Il Concerto che 
si terrà nella suggestiva 
cornice dell’Abbazia è 
un percorso musicale 
attraverso i momen-
ti più importanti della 
Settimana Santa (Do-
menica delle palme, 
Giovedì e Venerdì 
Santo, sabato e Pasqua 
di Resurrezione). Il re-
pertorio eseguito vuole 
essere non solo oggetto 
di esibizione musicale, 
ma anche opera di ap-
profondimento e con-
sapevolezza religiosa. 

Ad accompagnare il coro ci sarà anche 
il quartetto d’archi della orchestra da 
camera di Lucera, all’organo Lea Lallo, 
soprano solista Loredana Martino. L’in-
gresso è libero.

Roberto Talamo

Il Coro “Te Deum Laudamus” 
nell’Abbazia di San Leonardo

Madonne e quanda ’mbrugghje, commedia 
di primavera del Teatro Stabile

La Compagnia “Teatro Stabile Città di 
Manfredonia” diretta da Dina Valente, i 
giorni 26 – 27 – 28 aprile e 4 e 5 mag-
gio, rappresenterà presso il Cine Teatro 
S. Michele la commedia in vernacolo 
in due atti “Madonne e quanda ‘mbrug-
ghje” per la regia di Filomena Trotta. La 
commedia, come nello stile della com-
pagnia, sarà leggera e frizzante. L’esi-
larante intreccio farsesco offre il fianco 
ad una girandola di situazioni parados-
sali e colpi di scena che si succedono 
ad un ritmo irresistibilmente comico. 
La commedia narra di un uomo sposato 
con una donna molto più giovane, una 
suocera ancora piacente e desiderosa di 
rimaritarsi, e con un figlio segreto che 
vive lontano. Tutto scorre liscio fino a 
quando il giovane figlio si presenta a 
casa del padre mettendone a repenta-
glio la tranquillità. Una commedia ricca 
di equivoci e gag che cattureranno l’at-

tenzione degli spettatori assicurando un 
sano divertimento.
Per info e prenotazioni 0884.582212 / 
334.1695776

Marta di Bari

Venerdì 21 Aprile 
Ore 16:00 Fossato del Castello: 
Dimostrazione Tiro con l’arco 
Ore 18:30 Auditorium “C. Serricchio” Palazzo dei 
Celestini
“Incontro con la Storia” - Saluto delle Autorità 
Interverranno: Dott. Mario Pirronti: “Fondazione 
di Manfredonia, motivazioni storiche, socio-econo-
miche, ambientali” Prof. Vittorio Tricarico: “Man-
fredi, Re da Palermo a Benevento” Modera: Arch. 
Francesco Sammarco. A seguire: Presentazione 
Trofeo del Palio di Manfredonia 
Ore 21:00 Cena medievale 
Cena in onore del “Figlio dell’Aquila” presso la Sala 
Convegni e Ricevimenti “Il Cielo in una Stanza” 
Sabato 22 Aprile 
Ore 10:00/13:00 Presso il Fossato del Castello 
Accampamento con attività medievali; Torneo e 
giochi medievali per bambini; Dimostrazione Tiro 
con l’arco. 
Ore 17:00 Apertura Accampamento e Mercato 
Ore 18:30 Corteo Storico “Re Manfredi” 
Raduno radice Molo di Ponente (Dogana). Percor-
so: Viale A. Moro – Corso Manfredi – Via dell’Ar-
cangelo, Viale Miramare. Arrivo: Piazzale Ferri e 
defilamento Fossato del Castello. 
A seguire, nel Fossato del Castello, grandi spettacoli:
• Danzatrici Saracene: 12 splendide Saracene 

magistralmente dirette dalla M° Lucrezia Trotta 
dell’Art Ballet Dance Studio, vi faranno rivivere 
il fascino orientale del medioevo.

• Balletti Medievali: a cura dei MM° Leonardo 
Morlino e Mariangela Vairo dell’Universo Man-
fredonia, 10 coppie vi catapulteranno, come in 
una macchina del tempo, direttamente al periodo 
del nostro amato Fondatore.

• Esibizione di n. 6 danzatrici “Le Almee del Nilo” 
che ci trasporteranno sulle rive del famoso fiume.

Ore 20:30 Scena Storica 
“Manfredi decreta la Fondazione di Manfredonia, 

AD 1256.” Testo e regia: V. Tricarico 
A seguire: Spazio alle “armi” con dimostrazione 
di duelli con bastone e coltello pugliese a cura 
dell’”ASD Trimigno bastone e coltello pugliese”.
Ore 21:00 La vita quotidiana 
La vita tra giochi e combattimenti presentata dai 
Capitani delle Contrade. 
Domenica 23 Aprile 
Ore 9:00 Fossato del Castello 
Apertura Accampamento e mercato Medievale 
Ore 9:30 Spiaggia Castello 
1^ Prova del Palio delle Contrade delle Torri “Re 
Manfredi” - Giochi Equestri tra le 4 Contrade: 
1. Inanellamento della lancia;  
2. Combattimento a cavallo tra Cavalieri; 
3. Lancio del Giavellotto; 
4. Destino di un Traditore. 
Ore 11:00 Fossato del Castello 
Torneo Interstile, fase qualificazioni; 
Torneo e giochi Medievali per bambini. 
Ore 17:00 Apertura Accampamento e mercato 
Ore 18:30 Fossato del Castello 
La Battaglia 
Ore 19:00 Fossato del Castello 
Torneo Interstile, fase finali 
Ore 20:30 Scena Storica: 
“Consegna del Decreto della Fondazione, AD 1263, 
23 Aprile” - Testo e regia: V. Tricarico - Premiazio-
ne del Torneo Interstile 
Sabato 22 e Domenica 23 Aprile 
Ore 21:00 Percorso eno-gastronomico medievale. 

Il PROGRAMMA delle GIORNATE DELLA STORIA
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L’Ente di Formazione Professionale 
“Santa Chiara” apre le iscrizioni per 
tutti coloro che abbiano assolto l’ob-
bligo scolastico o formativo, presso la 
propria sede sita alla via Feudo della 
Paglia 6, Manfredonia.
 L’attività già riconosciuta dall’am-
ministrazione provinciale di Foggia 
mirerà a formare delle figure che in-
tendono inserirsi nel settore estetico. 
L’allievo che supererà l’esame finale 
conseguirà un attestato di qualificazio-
ne professionale di estetista, valido ai 
fini dell’avviamento al lavoro e valido 
su tutto il territorio Nazionale.  
I corsi si terranno dal lunedì al venerdì.
I corsi prepareranno figure professiona-
li in grado di: 

•	utilizzare le apparecchiature e gli stru-
menti per la cura generale del viso, 
del corpo, delle mani e dei piedi; 

•	individuare e riconoscere gli inesteti-
smi e le più comuni malattie cutanee, 
applicando linee cosmetiche specifi-
che, trattandoli con mezzi e tecniche 

appropriate; 
•	impiegare gli strumenti per effettuare, 

con l’appropriata manualità, le ope-
razioni di massaggio del corpo e del 
viso;

•	1800 ore di formazione per acquisire 
e sviluppare al top le tecniche profes-
sionali;

•	primo anno: 900 ore di cui 470 di teo-
ria e 430 di pratica;

•	secondo anno: 900 ore di cui 250 di 
teoria, 290 di pratica e 360 ore di sta-
ge presso Istituti di Estetica

•	Terzo anno facoltativo per la specia-
lizzazione 

Per info: 
tel. 0884 275663
formazionesantachiara@gmail.com

Aperte le iscrizioni al corso di qualifica biennale presso 
l’Ente di Formazione Professionale “Santa Chiara”

Gravidanzando, per diventare 
mamme con consapevolezza

Il corso preparto fornisce alla 
futura mamma un sostegno 
psicologico e le insegna come 
prepararsi all’esperienza del 
travaglio e del parto, spesso 
fonte di ansia. La paura del do-
lore correlato al travaglio e al 
parto induce molte donne a pre-
ferire un taglio cesareo, anche 
quando non è necessario. Frequentando un corso preparto si possono 
apprendere tecniche di rilassamento e respirazione, che aiutano ad 
affrontare in maniera più serena la nascita del bambino. Il confronto 
con altre donne nella stessa condizione e con professionisti esperti 
aiuta molto sotto il profilo psicologico, si ha la possibilità di esporre 
le proprie ansie, i propri dubbi e i propri timori; si ottengono rispo-
ste da persone competenti. L’ostetrica, in questo caso, è un valido 
sostegno in tutti i momenti della gravidanza e anche dopo il parto. 
L’imprinting che si crea con coloro che entrano a far parte dell’as-
sociazione Gravidanzando è qualcosa di magico. Entrare nella vita 
privata della gente è molto difficile, ed è molto difficile mantenere 
un certo distacco (cosa che non avviene mai). Perché la nascita di un 
figlio è la cosa più bella ma allo stesso tempo molto difficile da ge-
stire. Per questo si sceglie di affidarsi a persone che possono essere 
di aiuto in questo momento magico. Una donna vuole essere seguita 
da un’ostetrica che sappia capire, consolare, guidare nel percorso dei 
nove mesi; e sappia preparare quell’incontro al buio del momento 
del parto. Essere preparati e soprattutto consapevoli di quello che av-
verrà, fa sì che il momento del travaglio e del parto siano veramente 
speciali. Quando una donna bussa alla mia porta sa che dall’altra 
parte ci sono mani che accolgono e orecchie che ascoltano. Per infor-
mazioni: Brigitta Mione Associazione Gravidanzando Via Pasubio 
n.4 Manfredonia. unostetricaaccantoate@gmail.com - 3343476376.

Paolo Licata

Ancora successi per l’Accademia Scherma Re Manfredi 
di Manfredonia, la più premiata e titolata di Puglia in 
questo 2017. Dopo Cosenza, Ravenna, Foggia, Caserta 
e Riccione anche a Baronissi (SA) gli schermidori si-
pontini firmano con le loro lame l’albo d’oro della sta-
gione con altri due ori un bronzo e ottimi piazzamenti. 
Michele Castrignano e Antonio Bottalico (cat. allievi), 
punte di diamante della società, cercheranno afferma-
zioni importanti nel prossimo Campionato Italiano Un-
der 14 di Riccione. Anche la squadra femminile presen-
ta nomi promettenti come Ilaria Olivieri, Irene Guerra, 
Francesca Gramazio, insieme alla giovane promessa 
Corrado Papirri che gareggia nella categoria giovanissi-
mi. Una realtà sportiva vincente che porta con orgoglio 
il nome di “RE MANFREDI” e della nostra città in tutto 
il Paese. Il successo appena registrato con l’organizza-
zione della Coppa Italia Interregionale riservata alle ca-
tegorie assolute di domenica 9 aprile al PalaDante, ha 
sicuramente consegnato alla società sipontina un plauso 
anche nella organizzazione di eventi sportivi in questa 
disciplina, cosa di non poco conto.

Antonio Marinaro

Accademia Scherma 
Re Manfredi: 

2017 da record

La Tamma Angel Basket ha 
chiuso una stagione esaltante
Giovedì 13 
aprile, la sta-
gione agonisti-
ca della Tam-
ma Angel di 
Basket è finita 
nel tripudio del-
la “sua gente”. 
Quest’anno la dirigenza ha fatto scelte molto coraggiose 
che potevano anche mettere a repentaglio la C-Silver, il più 
importante torneo regionale, che i sipontini disputano da tre 
anni. Dopo la rinuncia alle importanti prestazioni dell’ame-
ricano Gegè Bohanon, che per due anni ha fatto segnare sco-
re importanti per la categoria, e a quelle di Aliberti, Alvisi 
e capitan Ciccone, autentiche bandiere della Angel, si è co-
struita una squadra scommettendo sull’esperto Nik Padalino 
e su un gruppo di giovani di sicuro affidamento. Le scom-
messe vinte si chiamano: Giovanni Chiappinelli, Antonio 
Totaro e Antonio Padalino che hanno assicurato rendimenti 
al di sopra delle aspettative. A dicembre l’arrivo di Nicola 
Vuovolo ha dato alla squadra i punti, i muscoli e la grinta 
necessaria per contrastare avversari forti anche fisicamente. 
Gli americani Wright e Johnson non si sono subito inseriti 
in un gruppo che si stava amalgamando. Tra le note mol-
to positive la conferma di Umberto Gramazio, playmaker, 
classe 95, nato e cresciuto nella Angel a cui questa categoria 
sta ormai stretta. Per maturità, esperienza e tecnica merita 
certamente una chance in un torneo nazionale. Un plauso al 
coach GianPio Ciociola che è riuscito a dare un’anima ed 
una personalità alla squadra fino a portarla ai playoff. 

Antonio Baldassarre

Antonio Marinaro, 
mister “triplete”

Non era mai 
accaduto che 
una formazio-
ne sipontina, 
di Giovanis-
simi, vincesse 
il campionato 
regionale, in 
cui militano il 
Manfredonia e la Polisportiva “G Salvemini”. Il gio-
vane e preparato mister, Antonio Marinaro, guidando 
sempre formazioni del sodalizio del Presidente Sdanga 
ha vinto, consecutivamente, addirittura, i tre campio-
nati a cui ha partecipato. Tre stagioni che hanno consa-
crato tanti giovani di talento che sovente hanno trovato 
spazio nell’organico della “prima” squadra. Quest’an-
no la corsa è stata fatta sulla Cosmano Sport che, negli 
ultimi 90 minuti, ha perso al Miramare con secco 5 a 
0, lasciando il secondo posto all’Audace Cerignola che 
sperava in uno spareggio. Le stelle di questo gruppo 
sono, entrambi del 2002, Filippo Pellegrino, centro-
campista d’ordine e ottimo finalizzatore e Antonio Oli-
vieri, cannoniere, con l’innato istinto per il gol. Le fasi 
finali, prima regionali, poi nazionali, sono state sempre 
complicate da formazioni baresi molto organizzate, già 
battute nel 2014. Le sfide ricominceranno il 23 Aprile 
quando mister Antonio Marinaro incrocerà Lello Fran-
cavilla, ex Manfredonia, ed allenatore dell’Athenae 
Barletta. 

Antonio Baldassarre


